

	UNITÀ DI APPRENDIMENTO DISCIPLINARE

	Titolo
	“COSA FARE CON LE EMOZIONI”

	scuola
	SECONDARIA I GRADO “LANFRANCHI” SORISOLE

	anno scolastico
	2014-2015

	periodo
	Novembre

	protagonisti
	Classe II

	docenti e figure coinvolti
	Educazione musicale; arte ed immagine.

	problema/i-bisogno/i
	
Alla luce delle osservazioni, delle attività didattiche, delle valutazioni, delle storie personali, delle relazioni… di cosa hanno bisogno gli alunni di questo gruppo classe, in questo periodo, dentro questo contesto? 
Crescere significa anche imparare a conoscersi, scoprirsi giorno per giorno, elaborare una propria immagine di sé. L’adolescenza è un momento di transizione in cui l’individuo è attraversato da un groviglio di emozioni di cui non è ampiamente consapevole e soprattutto di cui non sa cosa farne. Esserne consapevoli e farne buon uso, aiutano ed arricchiscono il percorso di maturazione personale. Il percorso avviato lo scorso anno scolastico di orientamento emotivo dentro di sé e dentro la diversità, prosegue quest’anno cercando di utilizzare al meglio le proprie emozioni, in funzione anche degli altri: “Ho imparato che non posso scegliere come sentirmi, ma posso scegliere cosa fare con queste emozioni..”


	obiettivo/i formativo/i
	
1. Maturare una maggiore consapevolezza della propria sfera emotiva sfruttando la metafora della  musica, del segno grafico e del colore.
2. La diversità delle sfumature emotive: riflettere sul senso dei diversi vissuti nel medesimo contesto musicale e in quale ruolo ognuno si trova a proprio agio. 
3. Riflettere sull’esposizione personale nell’orchestra delle emozioni e di conseguenza nelle relazioni quotidiane.
4. Individuare proprietà ottimali delle emozioni nel gruppo classe. All’interno della performance pittografica, il gruppo classe sarà invitato a scoprire che ciascuno contribuisce a delineare l’anima emotiva della classe.

	competenze mobilitate
	
Quali competenze vengono mobilitate messe in gioco per rispondere al bisogno e perseguire l’obiettivo?
· Individuare un lessico condiviso per definire le caratteristiche dei suoni, esprimibili sotto forma di caratteristiche umane.  
· Porre attenzione alla persona e al gruppo.
· Riflettere sui ruoli nell’orchestra delle emozioni, alla luce delle considerazioni emerse negli incontri precedenti
· Stendere un diario collettivo
· Ascoltare attivamente 
· Creare un murales di gruppo partendo dal proprio

	compito/i autentico/i o di realtà
	
Quale situazione sufficientemente complessa, motivante, sfidante, reale, mette in gioco le competenze degli alunni come protagonisti? 
Lavorare in gruppo, attraverso l’uso del corpo, è già attività altamente motivante, arricchita poi da un contesto musicale coinvolgente.
Successivamente guidati, gli alunni saranno invitati a sviluppare alcune tematiche secondo gli obiettivi specifici del lavoro. Saranno organizzati lavori personali in cui si assegnerà una riflessione che gli studenti dovranno scrivere brevemente su un diario personale. Sarà compito del docente modulare i temi trattati a seconda di particolari problemi emersi, approfondire alcuni aspetti salienti per il gruppo classe
.

	SCHEDA DISCIPLINARE

	DISCIPLNA: Educazione Musicale
	INS. Norbis Alessandra

	competenze
	conoscenze
	abilità

	
Partecipa in modo attivo alla realizzazione di esperienze corporee attraverso l’esecuzione e l’interpretazione di brani   ascoltati. 



	Riconoscere e analizzare con linguaggio appropriato le fondamentali strutture del linguaggio musicale e la loro valenza espressiva, anche in relazione ad altri linguaggi, mediante l'ascolto di opere musicali scelte come paradigmatiche di generi, forme e stili emotivamente rilevanti.
	Porre attenzione alla polifonia emotiva personale e della classe, attraverso l’osservazione dei movimenti corporei e dei Murales realizzati.
Riflettere su come gestire le emozioni “scomode”, quelle che mettono più in imbarazzo.

	esperienze ed attività

	In gruppo:
Impariamo a porre l’attenzione alla gestualità corporea individuale e di gruppo; approccio all’ascolto di brani diversi; esposizione personale con il movimento corporeo.

Riflessione personale:
Rispondere ad alcuni quesiti di riflessione dopo ogni esecuzione, formulando un diario di bordo e un Murales prima personale e poi di gruppo.






	metodologia

	La prima parte della lezione, sarà prettamente di ascolto musicale attivo, con mirate consegne verbali che coinvolgono il movimento corporeo nel suo insieme; successivamente, con l’aiuto dell’insegnante, gli alunni, dovranno soffermarsi sulle proprie considerazioni personali: quali emozioni, stati d’animo e/o ricordi suscita in loro quella determinata musica. Saranno organizzati lavori personali di progettazione e creazione di quadri pittografici



	strumenti
	risorse

	
Musiche di diversi generi, emotivamente coinvolgenti; stoffe e nastri colorati; fogli e matite colorate; cartelloni.


	

	criteri e modalità di valutazione delle competenze

	Riflettere sulle emozioni e sulla propria personalità.

Consegna operativa: realizzare un quadro pittografico, rispetto all’esperienza emotivo – musicale  guidata dall’insegnante in classe.

- DISPONIBILITA’ALL’ASCOLTO        50%
- INTEGRAZIONI TRA I LINGUAGGI   10%
- PERTINENZA ALLO SCOPO                20%
- ELABORAZIONE                                    20%






	Criteri e modalità di valutazione del compito unitario

	



	Documentazione (modalità di raccolta dei RISULTATI DELLO SVOLGIMENTO DEL COMPITO UNITARIO IN SITUAZIONE dei RISULTATI Di PROVE SPECIFICHE, di MATERIALI PARTICOLARMENTE SIGNIFICATIVI degli alunni)

	
Diario di bordo; Murales, allestimento di una mostra d’arte.























	TIMING

	n. fase
	nome fase
	ottobre 
	novembre
	dicembre
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno

	1
	Cosa fare con le emozioni
	2 ore
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	Essere nelle emozioni: il mio ruolo
	
	2 ore
	
	
	
	
	
	
	

	3
	Nelle emozioni ci si può immergere o rimanere distaccati
	
	2 ore
	
	
	
	
	
	
	

	4
	Nell’orchestra delle emozioni serve un “conduttore” per gestirle
	
	
	2 ore
	
	
	
	
	
	

	5
	Mettiamoci in gioco
	
	
	
	2 ore
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	





è opportuno ipotizzare a grandi linee il percorso che si progetta (per mesi o per settimane… a seconda della complessità dello stesso). Questo non significa che non ci siano spazi e tempi ri-progettabili e che non ci si lasci stimolare ed interrogare da imprevisti o situazioni inedite, che gli alunni e il contesto offrono e verso le quali è utile avere un atteggiamento di apertura ed ascolto.



